
«Vogliono che mi dimetta? Posso-
no scordarselo, mi votino la sfidu-
cia. Lo facciano apertamente, alla
luce del sole, davanti agli italia-
ni». Così Berlusconi via telefono
con i fedelissimi da Astana dove è
impegnato per il vertice Ocse. Si
vedrà se il Cavaliere, alla fine,
manterrà questa posizione. O se,
come gli consigliano alcuni dei
suoi, imboccherà una strada diver-
sa.

La convinzione, tra i suoi è che
Fini e Casini stiano alzando «il
prezzo» solo per trattare. Ma il
premier addita l’uno e l’altro co-
me «irresponsabili», mentre Bossi
accusa Fini di aver fatto «un grave
errore politico». Di qui al 14 «po-

trebbe accadere di tutto», spiega-
no dal Pdl. Ma il ministro della Di-
fesa La Russa esclude che Berlu-
sconi possa lasciare prima di allo-
ra. «Non ha mai preso in seria con-
siderazione questa eventualità -
sottolinea - io stesso lo riterrei un
errore politico». Il premier «vuole
vedere le carte perché ritiene che
molte le tengono ancora coper-
te».

«Berlusconi non si dimetterà -
avverte il ministro Rotondi - Af-
frontiamo il voto delle Camere se-
reni per aver fatto il nostro dove-
re. Vinceremo le elezioni». Identi-
co il parere di Niccolò Ghedini che
bolla come «chiacchiere» le illazio-
ni sul passo indietro del Cavalie-
re. «Vogliono disarcionarmi - fa sa-
pere lui - ma è da irresponsabili
mettere a repentaglio la stabilità
del Paese in questo momento».

VECCHIAPOLITICA

Il premier, però, è preoccupato.
«C’è un piano preciso - spiega
Osvaldo Napoli, uno dei fedelissi-
mi - È in corso il tentativo di supe-
rare la storia di Berlusconi e torna-

re alla vecchia politica». Per il Pdl
non ci sono altri governi possibili,
quindi. Se cade quello attuale
l’unica strada è quella delle elezio-
ni. E il Cavaliere vuole arrivare a
quella scadenza insediato a Palaz-
zo Chigi, alla guida del governo
seppure «sfiduciato».

Berlusconi «è l'unico che possa
a buon titolo disporre di una lea-
dership per guidare il Paese» spie-
gano i suoi. La cosiddetta area di
responsabilità nazionale promos-
sa da Fini, Casini e Rutelli? «Il ter-
zo polo è una forma indistinta che
non decide dove andare - com-
mentano dal Pdl - Vogliono raffor-
zare la maggioranza, secondo sen-
so di responsabilità, o l'opposizio-
ne, assecondando fughe futuriste
e vanità personali?». Ed è proprio
giocando sul timore delle urne di
Fli e Udc che gli ambasciatori del
Cavaliere continuano a tessere la
loro trama per un rimpasto di go-

verno o un Berlusconi bis.

TRATTATIVE SOTTERRANEE

«Il Pdl resta fermo sulla posizione
già espressa dal suo leader e dal
leader della Lega - sostiene Loris
Verdini - L'unica possibile alterna-
tiva è: o fiducia o voto. tutto il re-
sto appartiene al bagaglio delle
strategie di chi vede con preoccu-
pazione l'avvicinarsi del 14 e sa
che il governo otterrà la fiducia e
con essa l'autosufficienza».

POSSIBILIAPERTUREAnche se il coor-
dinatore Pdl nega, le trattative
per arrivare a un accordo prima
del 14 dicembre, non si fermano e
dal vertice a tre Fini-Casini-Rutel-
li non è emersa una chiusura defi-
nitiva al premier, lasciando bale-
nare la possibilità di un reincarico
ma solo dopo le dimissioni. Ipote-
si negata da La Russa. «Chiederà
la fiducia sia alla Camera che al
Senato - spiega ancora La Russa -
se non l'avrà andrà a dire al presi-
dente della Repubblica che biso-
gna andare a votare». Il premier, in
sostanza, non vuole «teatrini e artifi-
ci come le riunioni tra Casini, Fini e
Rutelli. il presidente vuole chiarezza
perché è in sintonia con il paese». ❖

Il capo del governo
Lancia il guanto di sfida
dando degli irresponsabili
ai centristi. Qualsiasi
scelta prima del voto
alle Camere del 14
dicembre, sarebbe per lui
una capitolazione.
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Ufficialmente nessuno
dice di trattare. Ma
qualcosa sta avvenendo

P

«Irresponsabili». Il premier con-
tro Fine e Casini che «mettono a
rischio la stabilità del Paese».
Passo indietro? «Non mi dimet-
to, mi votino contro e lo spieghi-
no agli elettori». Si tratta sotto
traccia, anche se Verdini nega.

GIUSEPPE VITTORI

Il Pdl

PARLANDO

DI...

Ti ricordi
del Copasir?

«Non èmai accaduto che un presidente del Consiglio non siamai venuto a riferire al
Copasir».LodiceFrancescoRutelli,cheritornasullaconvocazioneallaqualeilpremiernonha
neancherisposto.Berlusconi«hadettochesarebberostatepagatedelleragazzeperdichiara-
re il falso sul suo conto. È un temadi enorme rilevanza che va chiarito», prosegue Rutelli.

C’èun’altramaggioranza
Silvio amusoduro
«Irresponsabili
Nonmi dimetto
votino la sfiducia»
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